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CONSULTA PER LO STATUTO SPECIALE 

PROCESSO PARTECIPATIVO 
 

 

INVITO 

alla società civile organizzata e ad altri soggetti istituzionali  

per le audizioni sulla riforma dello statuto 

 

 

PREMESSA 

 

La Consulta è l’organismo istituito presso il Consiglio Provinciale di Trento con il 

compito di preparare una proposta di revisione dello Statuto, da presentare al 

Consiglio provinciale. 

I lavori della Consulta sono iniziati a settembre 2016 con l'obiettivo di elaborare un 

documento preliminare da aprire alla partecipazione. Il documento preliminare è stato 

ufficialmente consegnato dalla Consulta al Presidente della Provincia ed al Presidente 

del Consiglio provinciale il 27 febbraio 2017. 

Su tale documento si apre ora la fase partecipativa, con l'obiettivo di raccogliere 

contributi, proposte, commenti, valutazioni da parte di cittadini, enti pubblici, 

associazioni e organizzazioni attive sul territorio della provincia interessate alla 

riforma dello Statuto del Trentino - Alto Adige/Südtirol. 

In attuazione della legge provinciale istitutiva,1 che prevede l'organizzazione del 

processo partecipativo nelle forme ritenute più adeguate, la Consulta ha approvato un 

“Piano partecipazione e comunicazione” che ha ad oggetto la programmazione di 

eventi ed azioni, fra le quali sono contemplate le audizioni della società civile 

organizzata e di altri soggetti istituzionali. 

Il lavoro della Consulta e la partecipazione della cittadinanza, previsti per la prima 

volta, sono espressione dell’identificazione costruttiva della popolazione con 

l’autonomia speciale e avranno un peso nella redazione del documento finale con una 

proposta per la riforma statutaria. 

Per motivi organizzativi, in particolare per garantire uno svolgimento efficace delle 

audizioni e il rispetto dei tempi a disposizione, è indispensabile la registrazione dei 

soggetti interessati e una disciplina delle audizioni secondo le seguenti modalità 

approvate dalla Consulta.2 

 

 

                                                 
1 Legge provinciale istitutiva della Consulta (legge provinciale 2 febbraio 2016, n. 1). 
2 Nella sua riunione del 27 marzo 2017. 



 

2. 

1. OGGETTO 

 

 Questo invito ha ad oggetto la disciplina delle audizioni, da parte della 

Consulta, della società civile organizzata e di altri soggetti istituzionali. 

 L’invito è pubblicato nel sito internet della Consulta. 

 

 

2. INTERESSATI ALLE AUDIZIONI 

 

 Possono chiedere di partecipare alle audizioni:3 

⁃  per la società civile organizzata, gruppi di interesse rappresentativi delle realtà 

sociale, economica e culturale della provincia, costituiti in associazioni o comitati 

che non siano già rappresentati, a mezzo di propri componenti, nella Consulta; 

⁃  per gli altri soggetti istituzionali, tutti i soggetti - diversi da quelli per i quali la 

legge provinciale istitutiva della Consulta preveda già l'audizione quale forma di 

partecipazione obbligatoria - di natura pubblica o privata, che siano espressione 

delle comunità e degli interessi locali.4 

 

 

3. MODALITA' E TERMINI DI ACCESSO 

 

 Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda, nella quale 

dovranno essere indicati la persona o le persone che parteciperanno all'audizione in 

rappresentanza del soggetto richiedente ed alla quale andrà allegata una breve 

sintesi scritta (della lunghezza massima di tre facciate – non più di 5.000 battute) 

dell'argomento o della proposta oggetto dell’audizione.  

La domanda deve essere inviata, con qualsiasi modalità di trasmissione, alla 

segreteria della Consulta: c/o Consiglio della Provincia autonoma di Trento – Via 

Manci 27 – email: riformastatuto@consiglio.provincia.tn.it 

 Anche coloro che, al momento di approvazione di questo bando, hanno già 

inviato del materiale oppure avanzato richiesta di audizione, sono invitati a presentare 

la propria domanda secondo le modalità previste al presente punto. 

 Le domande di partecipazione alle audizioni dovranno pervenire alla segreteria 

della Consulta a partire da lunedì 3 aprile ed entro le ore dodici di mercoledì 3 

maggio 2017. 

 

 

 

 

 

 

                                                 
3 N.B. Per singoli cittadini è prevista la partecipazione diretta sia nell’ambito degli incontri sul territorio sia nella 

forma aperta di tavoli di discussione  al “laboratorio sull’autonomia” (settembre). 
4 Articolo 5, comma 2, lettere d) ed e) legge provinciale 2 febbraio 2016, n. 1). 
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3. 

4. ESAME ED AMMISSIONE DELLE DOMANDE 

 

 Le domande di ammissione alle audizioni saranno esaminate da una 

commissione composta dal Presidente o dal Vicepresidente della Consulta e da 

ulteriori tre membri designati dalla Consulta nell'ambito dei propri componenti, fra i 

quali almeno uno  rivestente la carica di consigliere provinciale. 

 Saranno ammesse le domande presentate dai soggetti aventi le caratteristiche 

indicate al punto 2 e con le modalità previste dal punto 3. 

 La commissione si riserva di unificare le domande aventi oggetto analogo ai 

fini di convocare i rispettivi promotori in un’unica audizione. Si riserva inoltre di 

rifiutare le domande di partecipazione presentate senza l'osservanza delle modalità 

prescritte o che propongano argomenti che palesemente esulano dalla materia oggetto 

di trattazione. 

 

 

5. PROCESSO DI AUDIZIONE 

 

 Le persone che parteciperanno all'audizione verranno convocate a cura della 

segreteria della Consulta con avviso in cui sarà indicata la seduta dell'audizione, che 

si svolgerà in diretta streaming. 

 L'audizione avrà una durata indicativa di venti minuti, salva la possibilità della 

Consulta di prolungarne la durata nel caso in cui in un'unica audizione vengano 

convocati più soggetti. 

 

 

6. ESITI DELL'AUDIZIONE 

 

 I contributi espressi in sede di audizione entreranno a far parte degli esiti 

complessivi del processo partecipativo previsto dall'articolo 5 della legge istitutiva 

della Consulta e saranno valutati in base ai criteri stabiliti per le altre modalità di 

partecipazione, pubblicati nel sito ioPartecipo. 

 Il verbale delle audizioni, consistente nella trascrizione della registrazione in 

streaming della seduta, sarà visibile nel sito ufficiale dedicato alla riforma dello 

Statuto.  

 Eventuali commenti e proposte aggiuntive o divergenti rispetto al documento 

preliminare, emerse nelle audizioni, saranno pubblicate sulla piattaforma ioPartecipo. 

 I documenti scritti presentati dai soggetti auditi saranno pubblicati sulla 

medesima piattaforma. 

 La narrazione delle audizioni sarà inserita nella piattaforma ioRacconto. 


